
Efflorescenzesalinenellearchitetturepalladiane
Una personaledi LjubodragAndric tra Veneziae Milano

L
uci,ombre eatmosferesospese

caratterizzanogli spaziritratti
dall’obiettivo di Ljubodrag Andric

(Belgrado,1965)protagonistadi una duplice
propostatra Veneziae Milano per la

curateladi FrancescoTedeschi,frutto della
collaborazionetra BUILDING Gallery e
FondazioneGiorgio Cini.

Andric non è nuovoal contestolagunare:
già protagonistanel2016di unamostra
alla FondazioneQuerini Stampalia
(con allestimentodi Tobia Scarpa) e di
un progettodi residenzaallaCini, ne

cattura lospaziofisico emetafisico,

la luce diversaa secondadelperiodo

dell’anno, trasformandoil luogo, più che
in un soggetto,in unmotivo. Fino all’8
settembreal secondopianodi PalazzoCini,
«Ljubodrag Andric. Spazi,soglie, luci»
raccontain 15scatti l’approccioe l’originale
ricerca del fotografo attraversosiaquanto

realizzato durante l’esperienzadi residenza
veneziana,siadurante i suoi viaggiin India,

instaurandocosìun dialogosilente tra i due

contesti.

«Il mio lavoro è legato all’architettura non

attraverso un approcciodescrittivo,ma come

basedi partenzaper un’immagineche poi si crea
nell’occhio,affermaAndric. I lavori realizzati

in India hannounamateriaeuna lucequasi

veneziana.Abbiamosceltodegli scatti che si

prestanonontantoa un’interpretazione,ma

a unasensazioneche legaquestidue mondi

attraverso la stessadinamica, lo stessorespiro,lo

stessospirito. Un’immaginenonnecessariamente

deveesseredocumentaristicaperesprimerela sua

potenza».

Stampedi grandeformato (120x160cm)

su carta di cotone300 grammi «guidano

l’occhio e consentonodivivere i vuotiattraverso

uno scartodi esperienzadiversacogliendocosì

elementie dettagli che diventanoin qualchemodo

autosufficienti».In Lagunaefflorescenzesaline

pervadonol’intonacodelle architetture
palladiane;la tenue ombradelle arcatedel

complessomonumentaledell’Isoladi San
Giorgio Maggioresi proietta sulle pareti

ritmandone le distanzetra le colonne.
A Jaipure Lucknow unalucecaldaquasi
d’ambrapervadele superficio si trasforma,

colpendol’occhioper candoreo contrasto

chiaroscurale.
DopoVenezia,a Milano, pressoBUILDING

Gallery,dal9 settembreall’11 ottobre,
27 lavori darannoorigine a un secondo
capitolo e seguirannounasuddivisione
tematicaappositamentepensataper creare

un dialogocon l’architettura deglispazi.
Il pianoterra accoglieràun susseguirsidi

forme architettoniche cheesploranospazi
interni, esterniedi superficie,attraverso

differenti soluzionivisive adottate
dall’artista.Al primo pianoun’ulteriore
selezionesaràdedicataall’approfondimento
del ricorrente concettodi soglia(anchenel

titolo dell’esposizione),e «strettamentelegato,

spiegaancora l’artista, allasceltadell’immagine
verticale».Concepitacomeuna porta aperta
essainvoglia lo spettatorea fare un passoin
là, in uno stato di transizione checonduce
all’avvicinamento.Da ultimo il secondo

pianoaccoglieràunaraccoltadi fotografie
che ritraggonoesclusivamentescorci di

architetture storiche,presentinel territorio
italiano, caratterizzatedaun’aspirazione
alla smaterializzazione.
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VENEZIA. PalazzoCini,CampoSanVio,
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